CARTA DI AMSTERDAM

per i diritti degli omosessuali

Amsterdam, 17 Novembre 1969 (lunedì)

1- L’uomo è un elemento sociale, composto di corpo e di spirito; come tale ha il diritto di difendere e sviluppare queste sue caratteristiche.

2- Questo suo diritto è ulteriormente valorizzato dal lavoro, il quale mai, per nessun motivo, deve trasformarsi in un mezzo di sfruttamento o di sopraffazione di un uomo sull’altro.

3- Tanto meno può trasformarsi in un fine. Si deve sempre tener presente che l’uomo lavora per vivere, e non vive per lavorare.

4- Il lavoro è un diritto ed un dovere.

5- L’uomo nasce naturalmente libero e come tale deve, e può, vivere. Ogni costrizione fisica, morale, intellettuale, diretta o indiretta di per se stessa costituisce violenza ed è, perciò, condannabile.

6- La funzione della società è di agevolare la vita pubblica e privata di coloro che ne fanno parte offrendo servigi, collaborazione, aiuto, e non di giudicare, valutare o punire.

7- Uno Stato, o una società, che offende i sentimenti più profondi dei suoi membri, che cerca di deviarne le tendenze più naturali e che perseguita ogni pacifica azione, non merita che nessuno muova un dito per difenderlo. Al contrario, è un obbligo morale dare una  mano a chi opera per il suo affossamento, con la speranza di creare una società migliore.

8- L’uomo non è un animale irragionevole: nessuna valutazione in termini di numero potrà essere considerata valida. La maggioranza non costituisce mai verità o ragione. Novecentonovantanove persone avranno più spesso torto di una sola.

9- Tutti noi, singoli individui o associazioni, firmatari o sottoscriventi questa Carta, pubblicata ad Amsterdam il 17 novembre 1969, ci impegnamo al rispetto degli ideali in essa contenuti, ed alla loro propaganda, nonché a costituire un movimento d’opinione con legami dovunque e con chiunque sia possibile.

10- Sede internazionale del movimento viene stabilito il seguente recapito: «Carta di Amsterdam, c/o ACR1 (Consoli), Caselpost 5019, 00153 Roma-Ostiense, Italia).

